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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 18 maggio 2017. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e per i trasporti, Umberto
DEL BASSO DE CARO.

La seduta comincia alle 14.

Ermete REALACCI, presidente, comu-
nica che, come concordato nell’ambito
dell’Ufficio di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, nella seduta
odierna avrà luogo lo svolgimento di in-
terrogazioni a risposta immediata, ai sensi
dell’articolo 135-ter del Regolamento,
aventi ad oggetto questioni di competenza
del Ministero delle Infrastrutture.

Comunica altresì che, ai sensi dell’ar-
ticolo 135-ter, comma 5, del Regolamento,
la pubblicità delle sedute per lo svolgi-

mento delle interrogazioni a risposta im-
mediata è assicurata attraverso l’attiva-
zione di impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Ne dispone, pertanto, l’attivazione.

5-11165 Borghi: Sulla realizzazione del secondo lotto

della tangenziale di Mirandola.

Davide BARUFFI (PD) illustra l’inter-
rogazione in titolo, di cui è cofirmatario.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Davide BARUFFI (PD), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto limita-
tamente alla seconda parte della risposta
del sottosegretario, esprimendo invece una
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grave preoccupazione per il fatto che non
si riesca a risolvere la questione, conside-
rato che l’ANAS non mostra di agire in
maniera coordinata con la regione Emilia
Romagna e il Ministero competente. Sol-
lecita pertanto un ruolo attivo da parte del
Ministero, che possa consentire di sbloc-
care la realizzazione di un’opera di mo-
desta entità dal punto di visto finanziario,
destinata tuttavia a risolvere un grande
problema per la viabilità dell’area mode-
nese.

5-11384 Matarrese: Sulla situazione di stallo nell’i-

struttoria del progetto esecutivo della piattaforma

logistica di Foligno.

Salvatore MATARRESE (CI) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Salvatore MATARRESE (CI), repli-
cando, si dichiara soddisfatto per la pun-
tualità delle informazioni, ma non per
quanto riguarda la conclusione operativa,
trattandosi di un’opera ritenuta strategica
che non si riesce a realizzare. Auspica
pertanto che il parere richiesto alla Strut-
tura tecnica di missione, cui si fa riferi-
mento nella risposta del sottosegretario,
possa sbloccare la situazione, al fine di
migliorare la dotazione infrastrutturale a
servizio del sistema produttivo della zona,
senza considerare l’occasione rappresen-
tata dalla realizzazione dell’opera per l’e-
conomia locale e l’occupazione.

5-11386 De Rosa: Sull’applicazione della project

review al progetto Corridoio tirrenico Sud e bretella

Cisterna-Valmontone.

Federica DAGA (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo, di cui è cofirmataria.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in

titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Federica DAGA (M5S), nel ringraziare
per la risposta, esprime grande preoccu-
pazione rispetto al progetto del Corridoio
tirrenico Sud, anche considerata l’esi-
stenza di una soluzione alternativa che
grazie alla combinazione treno-tram po-
trebbe agevolare gli spostamenti giorna-
lieri dei pendolari tra Latina e Roma.
Quanto alla bretella Cisterna-Valmontone,
nel ricordare che si tratta di una zona a
forte vocazione agricola, segnala che la
realizzazione dell’opera danneggerà, oltre
alle 43 aziende oggetto degli espropri,
anche tutte le altre aziende del territorio,
a causa delle emissioni inquinanti prodotte
dal traffico. Pertanto, preannuncia che i
componenti del gruppo M5S continue-
ranno a seguire l’evoluzione della situa-
zione, restando a fianco dei cittadini, che
sicuramente non abbandoneranno la bat-
taglia.

5-11385 Pellegrino: Sul ritardo del piano di recupero

di alloggi di edilizia residenziale pubblica.

Serena PELLEGRINO (SI-SEL-POS) il-
lustra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Serena PELLEGRINO (SI-SEL-POS),
nel ringraziare il sottosegretario per le
cifre contenute nella risposta, che si ri-
serva di esaminare nel dettaglio, rileva che
allo stato sarebbero a buon punto gli
interventi sul 10 per cento delle abitazioni
della « linea B », mentre soltanto nell’1 per
cento dei casi risulterebbero conclusi i
lavori. Nel segnalare l’urgenza di comple-
tare gli interventi di manutenzione stra-
ordinaria, che, se non realizzati tempesti-
vamente, comportano conseguenze irrime-
diabili per lo stato di conservazione degli
edifici in questione, ricorda che il patri-
monio immobiliare pubblico ha da sempre
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rappresentato una ricchezza per i paesi
europei, allo scopo di fornire una casa a
tutti. Nel sottolineare i rischi abitativi
corsi da un numero sempre crescente di
persone in difficoltà, che non hanno am-
mortizzatori per poter aver accesso al
patrimonio immobiliare privato, ribadisce
la preoccupazione più volte espressa di
fronte allo spreco di risorse, che vengono

destinate alla realizzazione di opere inutili
piuttosto che ad interventi a beneficio dei
cittadini.

Ermete REALACCI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.25.
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ALLEGATO 1

5-11165 Borghi: Sulla realizzazione del secondo lotto della tangenziale
di Mirandola.

TESTO DELLA RISPOSTA

Per quanto riferisce ANAS, l’intervento
relativo alla Variante alla SS 12 – II Lotto
– tangenziale di Mirandola – dal km
217+000 al km 220+175 non risulta ad oggi
previsto in alcun documento programma-
torio di ANAS.

È stato, comunque, elaborato il relativo
progetto preliminare e sono state espletate
le procedure di Verifica preventiva dell’in-
teresse archeologico e di Verifica della
assoggettabilità a VIA, entrambe concluse
con esito favorevole.

ANAS, nel condividere l’opportunità di
completare il citato collegamento stradale

così come richiesto dagli enti locali in-
teressati, ha dichiarato la propria dispo-
nibilità a esaminare nuove proposte pro-
gettuali sempreché a tale intervento ven-
gano assegnate le risorse finanziarie ne-
cessarie.

In tal caso, ANAS valuterà il possibile
inserimento dei lavori relativi ad un primo
stralcio funzionale del II Lotto della va-
riante alla SS 12 nei futuri piani di
investimento da sottoporre all’approva-
zione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti.
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ALLEGATO 2

5-11384 Matarrese: Sulla situazione di stallo nell’istruttoria del
progetto esecutivo della piattaforma logistica di Foligno.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come riportato dagli onorevoli interro-
ganti, il progetto definitivo della piatta-
forma logistica di Foligno è stato appro-
vato dal CIPE nell’agosto del 2008.

In realtà, però, il CIPE ha posto molte
prescrizioni e raccomandazioni al progetto
definitivo per uno stralcio funzionale del-
l’opera.

La natura delle prescrizioni ha co-
stretto la regione Umbria a rivedere l’in-
tero progetto e, al fine di mantenere
inalterato il finanziamento assentito, il
nuovo progetto esecutivo prevede notevoli
e importanti riduzioni in termini di
opere. Basti pensare allo stralcio del
terminal ferroviario e di parte di ma-
gazzini, alla riduzione della viabilità pre-
vista con conseguente realizzazione di
opere solo su circa la metà della super-
ficie interessata.

Sono pertanto stralciate proprio le
opere direttamente attinenti allo sviluppo
dell’attività intermodale.

La Conferenza di servizi tenutasi nel
gennaio 2015 – senza alcun verbale di
chiusura – non appare peraltro avere
affrontato alcune prescrizioni a suo tempo
impartite di carattere ambientale, come
indagini geologiche e idrauliche; il Mini-
stero dell’ambiente, interessato al ri-
guardo, non ha ancora espresso il proprio
avviso.

Inoltre, a parere della Direzione Gene-
rale – che è subentrata nelle attività della
soppressa Struttura tecnica di missione –
il progetto attuale presenta riduzioni tali,
specialmente sotto il profilo dell’attività
intermodale, che non sembra possano es-
sere raggiunti gli obiettivi previsti.

Al fine di assumere le determinazioni
circa il prosieguo delle attività approvative
o la proposizione al CIPE della revoca del
finanziamento, è stato richiesto un parere
alla nuova Struttura tecnica di missione,
in quanto competente in materia di ripro-
grammazione degli interventi infrastruttu-
rali, la quale si esprimerà a breve.
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ALLEGATO 3

5-11386 De Rosa: Sull’applicazione della project review al progetto
Corridoio tirrenico Sud e bretella Cisterna-Valmontone.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’iter di approvazione dei progetti pre-
liminare e definitivo dell’opera in argo-
mento si è svolto e concluso sotto il vigore
e nel rispetto delle disposizioni del decreto
legislativo n. 163 del 2006, applicabile ra-
tione temporis, con il coinvolgimento delle
autorità competenti, incluso il comune di
Roma quale ente di gestione della Riserva
Statale Nazionale del Litorale Romano, il
quale si è espresso sul progetto per « si-
lenzio assenso » ai sensi del decreto 29
marzo 1996 del Ministero dell’ambiente.

Il MIT ha quindi chiuso l’iter istruttorio
a fine luglio 2012, formulando la propria
richiesta di approvazione del progetto de-
finitivo al CIPE, il quale lo approvava con

delibera n.51/2013 dando specificatamente
atto della formazione del predetto silenzio
assenso.

Quanto alla realizzazione del corridoio
intermodale, il 6 luglio 2016 è stata ag-
giudicata in via definitiva la concessione di
costruzione e gestione per la progetta-
zione, realizzazione e gestione dell’opera
all’impresa Consorzio Stabile SIS – So-
cietà Consortile per azioni, che sta ulti-
mando il progetto esecutivo per aprire i
cantieri.

Segnalo, infine, che l’intervento è inse-
rito nell’Allegato Infrastrutture al DEF
2017 come invariante in quanto soggetto
ad obbligazioni giuridicamente vincolanti e
non è quindi è sottoposto a project review.
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ALLEGATO 4

5-11385 Pellegrino: Sul ritardo del piano di recupero di alloggi di
edilizia residenziale pubblica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come è noto, negli ultimi anni il Go-
verno ha messo in campo diversi interventi
strutturali per ridurre fortemente il disa-
gio abitativo presente nel Paese, tra questi
rientra sicuramente il Programma di re-
cupero e razionalizzazione degli immobili
e degli alloggi di edilizia residenziale pub-
blica (ERP) con risorse finanziarie per
complessivi 492,5 milioni di euro.

I criteri per la formulazione del pro-
gramma e le relative procedure attuative,
così come le tempistiche, sono state det-
tagliatamente concordate e condivise con
le regioni e sancite in sede di Conferenza
unificata nella seduta del 18 dicembre
2014.

Ciò posto si può affermare, in linea con
quanto esposto dall’onorevole interro-
gante, che con il citato programma il
Governo ha voluto dare priorità alla ne-
cessità di rispondere al disagio abitativo
recuperando velocemente appartamenti
sfitti ma non utilizzabili per mancata
effettuazione di lavori di lieve entità (linea
a) oppure appartamenti già abitati ma
bisognosi di manutenzione straordinaria o
ripristino anche nelle parti condominiali
(linea b).

Sulla base di tali obiettivi le regioni,
acquisiti dai soggetti proprietari degli im-
mobili ERP (comuni ed ex IACP) i relativi
fabbisogni, hanno inviato al MIT specifici
elenchi di alloggi su cui intervenire con
riferimento alle suddette tipologie di in-
tervento e alle risorse assegnate: cioè 4.480
alloggi di linea a) e 20.766 alloggi di linea
b), ai quali vanno aggiunti ulteriori 1.379
alloggi di linea a) e 21.529 alloggi di linea
b) trasmessi come elenchi di fabbisogno
eccedente il finanziamento assentito. Dalle

risorse disponibili risultano esclusi gli al-
loggi eccedenti di linea b) pari a 21.259,
per un totale di circa 368 milioni di euro.

Il MIT si è sollecitamente adoperato
per il trasferimento delle risorse relative
alle annualità disponibili a partire dal
2014, 2015, 2016, per entrambe le linee di
intervento, mettendo in condizione le re-
gioni di operare attivamente per una pun-
tuale attuazione del programma.

Infatti, dal monitoraggio del 10 gennaio
2017 relativo al quarto trimestre 2016, per
gli interventi di linea a) risultano trasferite
risorse pari a euro 47.406.553,47 – che
rappresentano l’88,55 per cento del totale
delle risorse programmate dalle regioni
per il recupero dei primi 4.480 alloggi –
ma con una percentuale di realizzazione
di circa il 48 per cento, corrispondente a
2.181 alloggi.

Inoltre, per non determinare alcuna
soluzione di continuità nell’azione delle
regioni, nei primi mesi del 2017 il MIT ha
messo a disposizione delle medesime ul-
teriori risorse per circa 10 milioni di euro.

In tale contesto è stato registrato un
primo soddisfacente avvio del programma;
tuttavia, in fase di successiva attuazione, si
è registrato un rallentamento non rispon-
dente alle aspettative. Le maggiori criticità
che hanno comportato ritardi nell’attua-
zione degli interventi sono emerse nella
fase gestionale, di esclusiva competenza
delle regioni, e sono da ascrivere, per la
maggior parte dei casi, al mancato rispetto
del termine previsto per l’emissione dei
provvedimenti regionali di concessione dei
finanziamenti (30 giorni dalla comunica-
zione di avvenuta validazione dell’Ufficio
centrale di bilancio dei decreti di trasfe-
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rimento delle risorse statali) e determina-
tosi, per ammissione delle regioni stesse,
dalla tempistica delle procedure di ado-
zione dei bilanci regionali sulla base della
quale le risorse statali sono messe a di-
sposizione dei comuni e degli ex IACP in
qualità di soggetti attuatori.

Va inoltre segnalato che nelle delibere
di concessione del finanziamento alcune
regioni hanno discrezionalmente stabilito
una tempistica di realizzazione diversa da
quella concordata nei decreti attuativi.

Altro motivo di difficoltà, che ha ne-
gativamente inciso sulla puntuale attua-
zione del programma, è da individuarsi
nella sopravvenuta impossibilità di realiz-
zare alcuni interventi sia per sopraggiunte
occupazioni abusive, sia per rinuncia da
parte dell’ente proprietario nonché per il
riscontrato incremento dei costi di realiz-
zazione provocato dall’aggravarsi dei
danni.

Dalle informazioni acquisite diretta-
mente dalle regioni per gli alloggi di linea
a) è dato registrare un miglioramento
nell’avanzamento di tale linea di inter-
vento; infatti, gli alloggi ultimati al 30
marzo 2017 ammontano a 3.131, pari al
69,8 per cento dei primi 4.480, a fronte dei
2.791 ad oggi risultanti conclusi dall’ap-
plicativo.

La motivazione del disallineamento è
da rinvenirsi nei ritardi con i quali i
soggetti abilitati indicati dagli attuatori
procedono all’inserimento dei dati di pro-
pria competenza nell’applicativo informa-
tico, che pertanto non restituisce un dato
puntuale con riferimento alle scadenze
previste.

Per quanto concerne, poi, gli interventi
di ristrutturazione e manutenzione stra-
ordinaria di cui alla linea b) va segnalato
che la legge di finanziamento ipotizzava
un arco temporale di messa a disposizione
delle risorse per tali iniziative dal 2014 al
2024 che risultava non coerente con la
necessità di dare immediate risposte al
disagio abitativo; pertanto con la legge di
bilancio 2016 la quasi totalità delle risorse
sono state accorpate a valere sul periodo
2014-2018. Ad oggi risultano avviati 2.767
alloggi su un totale di 20.766, di cui 280
conclusi.

Infine, il finanziamento trasferito alle
regioni per la linea b) ammonta a 191
milioni, che rappresenta circa il 49 per
cento dell’utilizzo richiesto di 384,78 mi-
lioni.

Entro il 2017, potrebbero essere ero-
gate ulteriori risorse statali pari a circa
116 milioni di euro ma la messa a dispo-
sizione alle regioni dipenderà dall’effettivo
avvio dei lavori.
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